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Domani in lotta 
un milione e mezzo 
di braccianti 
ROMA — Domani in tutta Italia i braccianti 
rispondono con uno sciopero di 8 ore e decine 
di manifestazioni ed iniziative alla provoca
toria disdetta dell'accordo sulla scala mobile, 
denunciato unilateralmente dalla Confagrl-
coltura il 28 giugno scorso. Un milione e mez
zo di lavoratori chiederà la revoca immedia
ta della disdetta, che — come dice la Feder-
bracciantl, che insieme alla Fisba e alla Ui-
sba ha proclamato lo sciopero — «pone gravi 
ipoteche sulla possibilità di ripresa del con
fronto*. 

Questa forte sottolineatura politica ha se
gnato le numerose assemblee e iniziative che 
hanno preparato lo sciopero, ed è condivisa 
da altre categorie, tutte quelle che ieri hanno 
voluto esplicitare il loro sostegno alla giorna
ta di lotta dei braccianti. Prima di tutto la 
FILIA, il sindacato unitario degli alimenta
risti, che 'impegna tutte le strutture regionali 
e comprensoriali a sostenere l'iniziativa con la 
mobilitazione del comparto agro-industriale». 

Ma anche la FLM e la FULC, le organizza
zioni unitarie dei metalmeccanici e dei chi
mici, scendono in campo per denunciare il 
grave attacco che la Confagrlcoltura, come 
«punta di diamante» del padronato, ha voluto 
portare all'intero movimento dei lavoratori. 
Lo sciopero di domani dei braccianti «è il pri
mo momento — dice la FLM — di una intensa 

stagione di lotte contro l'attacco padronale al 
potere e al salario dei lavoratori»: perciò la se* 
greteria nazionale FLM invita le proprie 
strutture a valutare anche la possibilità di 
iniziative comuni per la giornata di domani. 

•Nella disdetta della Con/agricoltura — dice 
la FULC — prevalgono di gran lunga il carat
tere politico di attacco di settori del padronato e 
non solo agricolo ai lavoratori e a tutto il sinda
cato, e di pressione sul governo e sulle forze 
politiche perchè operino scelte che peggiorino le 
condizioni dei lavoratori: . 

Intanto la Federbracclantt ha comunicato 
ieri i più importanti appuntamenti di doma
ni: la manifestazione provinciale di Catania 
con Gianfagna, quelle Interprovinciali di Ce-
Tignola e di Castellaneta in Puglia, di S. Dona 
e di Contarina nel Veneto, quelle regionali 
della Campania, del Lazio (a Roma parlerà il 
segretario confederale della CGIL Garavini), 
della Toscana, dell'Umbria e dell'Emilia-Ro
magna. 

E poi le iniziative di Bagherla, del Nebrodl 
e del Belice in Sicilia; di Rossano Calabro, 
Cassano Jonico, Gioia Tauro, Lametta e Polt-
stena In Calabria; dì Matera, Potenza, Melfi e 
Senise in Basilicata; a Bari una delegazione 
si recherà alla Confagrlcoltura e in Lombar
dia l'iniziativa di lotta si concentrerà nelle 
aziende capitalistiche. 

Guerra 
del vino 
Oggi la Cee 
decide chi 
ha ragione 
ROMA — Giornata deci
siva oggi a Bruxelles per 
la «guerra del vino» che 
contrappone, ormai fron
talmente da mesi, l'Italia 
e la Francia. La commis
sione esecutiva della Cee, 
insomma, oggi dovrà diri
mere l'Intricata vicenda 
che in più di una occasio
ne ha fatto vacillare i già 
precari equilibri della Co
munità economica euro
pea, in partlcolar modo 
sulle questioni della libe
ra circolazione delle mer
ci. 

La decisione che sem
bra la più scontata, anche 
negli ambienti vicini'alla 
commissione europea, è 
che, dopo i moniti alla 
Francia da parte dell'ese
cutivo della Comunità e le 
stesse assicurazioni date 
dal presidente di turno 
Thorn a Spadolini, i quat
tordici commissari saran
no Indotti ad avviare con
tro la Francia la cosiddet
ta «procedura di infrazio
ne», cioè una vera e pro
pria inchiesta che potreb
be anche finire davanti al
la Corte di Giustizia euro
pea a Lussemburgo. -

Qualcosa, quindi, si sta 
muovendo, e il coinvolgi
mento della Cee ne è una 
importante riprova, ma 
nelle dogane e nei porti 
francesi continuano a ri
manere fermi quasi un 
milione e quarantamila 
ettolitri di vino italiano 
per la mancanza di una 
'adeguata documentazione 
di origine del prodotto» co
me sottolineano le autori
tà francesi. Ma parados
salmente, mentre un rag
guardevole quantitativo 
di vino è bloccato, i com
mercianti francesi accu
sano gli operatori italiani 
del settore di mancata 
fornitura e sembra che 
abbiano anche avviato le 
procedure legali per otte
nere dallo Stato italiano 
un indennizzo. 

Altra notizia che assu
me un valore di beffa è 
quella fatta conoscere ieri 
a Parigi dai responsabili 
delle organizzazioni dei 
vitivinicoltori: secondo le 
più ottimistiche previsio
ni la vendemmia di que
st'anno non dovrebbe su
perare i 60 milioni di etto
litri di vino con una perdi
ta secca di quasi il 10% ri
spetto all'80. 

Ecco come 
sarà 
elaborato 
il «paniere» 
di Mar cor a 
ROMA — Prezzi-base 
quelli •" del - 3 settembre 
scorso; applicazione degli 
accordi presso le Camere 
di commercio; formazio
ne di un comitato che a 
Roma, presso l'Unionca-
mere, segua l'andamento 
del «paniere» dei 20 pro
dotti alimentari «autore
golamentati»: questa la 
sostanza della circolare 
che il ministro dell'Indu
stria Marcora ha esami
nato Ieri insieme ài 94 
presidenti delle Camere di 
Commercio, in vista del 
15 settembre, giorno fati
dico della partenza dell'e
sperimento sui prezzi. "•' " 

il testo completo della 
circolare — che dovrà es
sere sottoposto alla verifi
ca delle organizzazioni 
che hanno firmato il «pro
tocollo» al ministero dell' 
Industria — sarà pubbli
cizzato oggi. Intanto, lo 
stesso Marcora ha preci
sato che qualsiasi aumen
to «non giustificato» dei 
prezzi posteriore al 3 set
tembre, non sarà conside
rato nelle trattative che si 
svolgeranno questa setti
mana provincia; per pro
vincia. Quanto alla defi
nizione dei prodotti che 
compongono il «paniere» 
la circolare stabilisce due 
diversi criteri: uno per 
quegli alimenti che han
no riferimento in qualche 
norma di legge (è il caso 
del riso, dei prodotti sur
gelati), per i quali si userà 
la stessa definizione; negli 
altri casi, ci si riferisce al
le «denominazioni più. co* 
munemente diffuse». È u-
n'altra difficoltà che si 
aggiunge a quelle già rile
vate in questi giorni. 

Comunque da oggi o 
domani, stando alla riu
nione di ieri sera, le came
re di commercio devono 
convocare commercianti, 
cooperatori e industriali 
dell'agro-ìndustria per e-
laborare i «listini» provin
ciali dei prodotti a prezzo 
stabilito. Per quanto ri
guarda, invece, il ruolo 
dei Comuni, la circolare 
ministeriale precisa che i 
sindaci dovranno atte
nersi alle «norme vigenti 
in materia di pubblicità 
dei prezzi». 

Oltre a queste precisa
zioni, la circolare ministe
riale non dovrebbe conte
nere sostanziali novità: il 
capitolo tutto aperto è in
vece quello della indivi
duazione provincia per 
provincia. 

Riprende la 
trattativa per 
il turismo 
L'11 sciopero 
confermato 
ROMA — Riprende oggi 
al ministero del Lavoro la 
trattativa per il rinnovo 
del contratto di lavoro de
gli oltre ottocentomila la
voratori del settore turi
smo. La vertenza aperta 
all'Indomani dello scade
re del vecchio contratto di 
lavoro (30 giugno) ha vi
sto un'estenuante altale
na di convocazioni e rot
ture del confronto a causa 
della pervicace ostinazio
ne della Conf commercio a 
non voler accettare di di
scutere in partlcolar mo
do la questione dell'orario 
e organizzazione del lavo
ro. . - . - . , - , . 
. Non è. valsa» finora, 
nemmeno la mediazione 
del ministro del Lavoro 
Di Giesi e di quello del Tu
rismo Signorotto tanto 
che l'incontro di oggi, 
sebbene sia il primo dopo 
una lunga pausa, sembra 
non costituire la fase fina
le della vertenza. Il diret
tivo della Federazione u-

" nitaria dei lavoratori del 
settore, Filcams-Cgil, Fi-
sascat-Cisl e Uiltucs-UU, 
riunitosi ieri ha deciso di 
confermare comunque lo 
sciopero nazionale per ve
nerdì anche se raccoglie 
con favore l'iniziativa «del 
ministro. 

Sempre nel pomeriggio 
di oggi il direttivo unita
rio si riconvocherà per 
«valutare l'esito dell'in
contro e trarne le conse
guenti decisioni». Intanto 
mentre ancora perman
gono acque agitate tra le 
migliaia di addetti dei ri
storanti, bar, alberghi, a-
genzie di viaggio e cam
peggi si parla di un inter
vento organico per lo svi
luppo del turismo in Ita
lia. 

Questa dovrebbe essere 
— appunto — l'intenzione 
del piano triennale che il 
ministro Signorotto sta e-
laborando e di cui presen
terà, il 26 settembre la 
bozza. 

Sempre in tema di ri
presa di trattative, la pri
ma riunione per la ver
tenza dei piloti si è con
clusa con un nulla di fat
to: le posizioni tra i sinda
cati autonomi, confedera
li, Intersind, Alitalia e Ati 
sono ancora distanti. L'u
nica decisione è stata 
quella di riincontrarsi ma 
la data è ancora da desti
narsi. 

La linea Reggio C-Salerno 
bloccata dagli operai Sir 
CATANZARO — Riprende 
la lotta dei lavoratori dello 
stabilimento della Sir di La
mezia Terme. La breve pau
sa estiva non è infatti servita 
al governo e segnatamente 
al ministero delle Partecipa
zioni statali per cercare di af
frontare i gravi e ormai an
nosi problemi dello stabili
mento calabrese. La protesta 

volta. Ieri per oltre cinque 
ore 1 lavoratori della Sir han
no bloccato infatti 11 traffico 
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ferroviario fungo la Reggio 
Calabria-Salerno presso la 
stastone di San Pietro Lame-
tino. Per oggi è previsto un 

presidio presso la sede dell'e
secutivo regionale. 

La protesta dei lavoratori, 
che erano guidati ieri matti
na dai dirigenti sindacati 
della zona, è stata provocata 
dal fatto che dopo gli incon
tri di luglio, nessuno degli 
Impegni assunti è stato 
mantenuto dal governo. In 
particolare U ministro De 
Michetta aveva parlato di u-
nlmmlnente apertura degli 
trapianti già completati e 

nel frat-
integra>* 

polche da 
tempo è scaduta quella ordi
narla. 

A tutt'oggi purtroppo, 
niente di tutto ciò si è realiz
zato; dal mese di aprile anzi I 
lavoratori non ricevono più 
gli accrediti della cassa Inte
grazione. Una situazione co
me si può vedere al limite 
della sopportazione. 

Ieri i dirigenti sindacali 
hanno di nuovo sollecitato 
un incontro risolutivo e con
clusivo presso il 
delie PP.3S. a Roma 
do nel contempo sotto 
sa nnerzia e l'incapacità del 
vari ministri cher 

dotto ad 
assoluto sfacelo par lo sta**}-, 
Hmentod!~ 

«Non sono ossessionato dallo scala 
mobile»: dice a Torino La Malfa 

' f V , 

Confronto di opinioni sulla produttività alla Festa nazionale dell'Unità -Hanno parlato Ettore Massacesi, Sergio Garavini, 
Luciano Barca, Eugenio Peggio - Come evitare che le nuove tecnologie generino disoccupazione - Il tema della programmazione 

Dal nostro inviato J 

TORINO - Non sarà più la 
scala mobile il tema domi
nante del confronto fra sin
dacati, governo e imprendi
tori. Sembrerebbe di si ad a-
scoltare le opinioni dell'on. 
La Malfa e di Ettore Massa-
cesi che hanno preso parte 
con Sergio Garavini, Lucia
no Barca e Eugenio Peggio 
ad un dibattito svoltosi lu
nedì sera alla Festa dell'U
nità sul tema: «Ma a che co
sa serve la produttività?». 
La discussione ha preso 
spunto da una mostra sul 
processi avanzati di trasfor
mazione delle tecnologie e 
la massiccia introduzione 
di macchine nell'Impresa. Il 
ministro La Malfa ha insi
stito sulla necessità che lo 
Stato governi gli effetti ne
gativi del progresso tecno
logico attraverso la prò-
gammazlone, per corregge
re le distorsioni ael merca
to. «La politica di program
mazione comprende vari 

fattori — ha aggiunto —; il 
costo del lavoro e tra questi, 
anche se non è l'unico fatto» 
re ed io non ha mai solleva
to con ossessione questo te
ma nel corso degli Incontri 
col sindacato». 

La Malfa ha insistito sul
la necessità che esista coe
renza tra la dinamica sala
riale e gli obiettivi della pro
grammazione economica, 
sottolineando -come spetti 
al governo fissare con chia
rezza (senza proporsi di im
brigliare 1 sindacati in patti 
sociali) Je strategie con cui 
intende battere inflazione e 
disoccupazione. Agli im
prenditori e ai sindacati 
chiederà di fare la loro par
te in coerenza con gli obiet
tivi della politica economi
ca. Il ministro ha anche di
chiarato che il governo Spa
dolini assumerà decisioni 
impegnative per favorire il 
confronto sindacati-im
prenditori: una politica ta
riffaria di aumenti conte

nuti, minori prelievi fiscali, 
, investimenti per diminuire 
la disoccupazione, rilancia
re lo sviluppo nel Mezzo
giórno e per recuperare 11 ri
tardo tecnologico. -
• Garavini ha replicato così 
al ministro: «Il governo può 
assumere due diversi atteg
giamenti: 1) chiedere al la
voratori di rinunciare ad 
uno strumento minimo di 
difesa del loro potere d'ac
quisto, cioè la scala mobile. 
In tal caso la risposta del 
sindacato sarebbe scontata, 
un'opposizione ferma alla 
logica dell'aumento di pro
duttività, insieme a minori 
salari e più disoccupazione; 
2) se invece il governo chie-

. desse di non esasperare la 
; dinamica salariale, dato 
' che oggi 11 problema essen
ziale e la disoccupazione, 1 
lavoratori non si dimostre-

: rebbero insensibili. A patto 
• che ci sia una maggiore e-
iqultà nel prelievo fiscale, 
ì che si coinvolgano 1 lavora

tori nei processi di trasfor
mazione della fabbrica e 
dell'organizzazione del la
voro». Il problema reale, 
hanno sostenuto Barca e 
Peggio, affrontando più da 
vicino la problematica col
legata all'innovazione tec
nologica, consiste nell'evi-
tare che gli aumenti di pro
duttività siano ottenuti col
pendo i lavoratori e che le 
innovazioni comportino og
gettivamente una riduzione 
della manodopera. Massa-
cesi, in un intervento ascol
tato con attenzione e ap
plaudito dagli oltre mille 
spettatori presenti, ha mes
so in luce le contraddizioni 
drammatiche che proven
gono dai successi lineari 
dello sviluppo tecnologico, e 
in contrapposizione, dal 
percorso impervio di una 
società che pare addirittura 
arretrare. 

Massacesi ha riconosciu
to che ogni «aumento di 
produttività deve avvenire 

nel rispetto delle esigenze 
dei lavoratori», pur denun- . 
dando 11 persistere di un 
certo lassismo e disaffezio
ne al lavoro. Come aumen
tare allora la produttività? 
Evitando che la nuova fase 
di rivoluzione tecnologica 
avvenga insieme ad una fa
se di stagnazione produtti
va, ha risposto Eugenio 
Peggio, e insieme definendo 
una precisa strategia di 
programmazione industria
le. Peggio ha ricordato al
tresì l dati che emergono 

> dall'indagine Mediobanca 
sulle mille imprese indu
striali italiane: il costo del 
lavoro è caduto vertical
mente dal 26,3% del 1973 al 
17,3% del 1980. Nel contem
po tuttavia la disoccupazio
ne è cresciuta pericolosa
mente. 

Barca ha sottolineato co
me non si possa affrontare 
il problema della produtti
vità solo all'interno dell'im
presa, dato che è condizio

nata anche da fattori ester
ni, dalle gravi diseconomie 
del complessivo sistema I-
talia. Ecco perché si pone la 
questione del consenso del 
cittadini, del produttori, del 
consumatori alle operazioni 
necessarie per consentire 
una ripresa della accumu
lazione — che consente il ri
lancio dello sviluppo — an
che attraverso il progresso 
tecnologico e una maggiore 
produttività. «Se pero la 
classe operaia deve farsi ca
rico dell'accumulazione al
lora deve sapere a cosa ser
ve e a vantaggio di chi va. 
Non si può tollerare che la 
Fiat chieda soldi allo Stato 
e magari il Impieghi per ac
quistare quote della Monte-
dison, solo per fare procla
mare a De Michells che è di
ventata privata, anche se 
poi la sua ricapitalizzazione 
la pagheranno le banche 
pubbliche». 

Antonio Mereu 

Tensione alVItalsider e alVAlfasud 
Chi vuole una Napoli senza industrie? 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Tensione, rabbia, incertez
za. Tornare in fabbrica, ai lavoro è stato 
quest'anno più duro del solito. Diffìcile, 
perché una cosa è rientrare in un'azien
da che sai che funziona, che tira, un'al
tra è doversi rimettere »aìla catena» nel 
buio più pesto, senza capire dove sì sta 
andando a parare e se, di qui a qualche 
mese, non ti ritroverai di nuovo a casa 
in cassa integrazione. Così è a Napoli: si 
ricomincia con l'orizzonte oppresso da 
nuvoloni neri e minacciosi. 
• «Slamo all'ultima trincea» urlavano 

Ieri mattina l più esasperati all'Italsl-
der. ti consiglio di fabbrica aveva indet
to una conferenza stampa.sui pesanti 
ridimensionamenti prospettati dal ver
tice della Finsider al piano dì ristruttu
razione e potenziamento di Bagnoli. 
Dopo le prime battute, lo schema classi-
co del botta e risposta coi giornalisti era 
scompaginato dagli 'Sfoghi» del più agi
tati. Ce n'erano tanti, per la verità; e al 
di la delie motivazioni m volte lucide, 
altre un pò! meno, tutti esprimevano lo 
stesso sacrosanto concetto: «Slamo stu
fi dopo anni e anni di lotte, di sacrifici, 
che il padronato, la Finsider, Il governo 
ci prendano per I fondelli. Quattro mòni 
fa, nel 18, abbiamo firmato un accordo 
per rimettere in sesto lo stabilimento. 
Sapevamo anche di dover pagare quel-
patto con tagli all'occupazione. Ma ab
biamo accettato in nome del futuro di 

? mesta fabbrica che è anche il nostro 
uturo. Adesso ci cambiano le carte in 

tavola, cioè la vogliono affossare: siamo 
stati traditi, compagni, ecco la verità». 

A Bagnoli si vive nel timore che per il 
complesso siderurgico si riaprano gior
ni tristi. La classe operala si attrezza 
per respingere il ricatto e, per il bene di 

Napoli, c'è da sperare che anche questa 
volta la si spunti. Resta, comunque, lo 
spettacolo disarmante di una finanzia
rla che continua a muoversi allo sban
do, di un governo, che non si decide a 
varare 11 piano di settore, alimentando 
un clima di sfascio. • 

Questo succede aWItalsider. Ma l'I-
talsidera Napoli non è solo una fabbri
ca: è un simbolo; una roccaforte è mi
nacciata, vuol dire che fuori le cose non 
vanno certo meglio. .*• -
- Sinistri scricchiolii, segnali oscuri a-

gttano anche 1 pilastri produttivi del po
lo di Pomlgtlano. La tempesta non ri
sparmia il gigante Alfasud (oggi Alfa-
auto). Anche qui la ripresa avviene sot
to cattivi auspici. Le avvisaglie si sono 
avute già prima delle ferie. Nell'ultimo 
scorcio di luglio ben lOmlla del ISmila 
dipendenti dovettero restarsene a casa 
una decina di giorni bloccati da altret
tante lettere di cassa integrazione. 

Massacesi si sbracciò a minimizzare, 
presentando l'accaduto quasi come un 
anticipo delle ferie. Ma nessuno, ovvia
mente, ci ha creduto. Anche all'Aifasvd 
c'è stato un patto nel marzo scorso. La 
firma di ima piattaforma contrattuale 
assai impegnativa. Si toccano nodi deli
cati: si parla di recupero della produtti
vità sulla base di una nuova organizza
zione dei lavoro. Un accordo dittiate 
che i lavoratori non accettarono tra ro
see fiori. Produrre di più e meglio era la 
sfida, in un 'azienda sotto il tiro del fuci
le, se l'indice dell'assenteismo sgarra di 
qualche punto. I lavoratori, li sindacato 
stanno misurandosi con quella sfida: 
dov'è la coerenza padronale? Quali mi
sure pensa di adottare il vertice per ri
spondere al calo della domanda nel set» 
tore auto; come si spiegano le seimila 

vetture per la prima volta in stoccaggio 
sul piazzale dello stabilimento? Ecco 1' 
inquietudine dei ISmila dell'Alfasud, 
alla quale si aggiunge quella dei loro 
compagni deW'Apomi» (l'Alfa veicoli 
industriali) che vede saltare gli accordi 
con la Renault, mentre non procede co
me dovrebbe il programma di rìcon ver
sione verso nuove produzioni, •• • > 

Michele Tamburrino, segretario del 
comprensorio CGIL di Napoli parla con 
preoccupazione dei pericoli di una 
•deindustrializzazione» della città, del 
tatto cioè che si rimettono in discussio
ne t capisaldi dell'apparato manifattu
riero partenopeo: un rischio mortale. 
Nella sola citta, in quell'arcipelago va-
riegatìssimo fatto di una miriade di pic
cole e piccolissime aziende manifattu
riere metalmeccaniche, spesso anche di 
semplici unità artigiane, sono in bilico 
non meno di Smila posti di lavoro. Qui 
si potrebbero fare' tanti nomi, ma 1 no
mi non contano. 

Eppure, l'occasione della ricostruzio
ne dopo il terremoto—lo si ripete spes
so—potrebbe rappresen tare per i lo te-
ra Campania un'eccezionale possibilità 
di sviluppo. Intanto, se si continua a 
mettere In discussione il futuro di fab
briche come l'Itatsider (che produce V 
acciaio) delia Cementir (che sforna ce
mento) in una regione dove si apre il 
pia grande malfare edilizio», la più 
straordinaria scommessa di sviluppo e 
rinascita «a marce forzate» degli ultimi 
decenni, allora vuol dire che qualcuno 
sta barando. 

Procolo 

NOLA FOTO: 
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Prospettive incerte all'Innocenti 
ma ora si monta di nuovo la Mini 
MILANO — Alla Nuova In
nocenti, i 700 lavoratori della 
linea di montaggio della «Mi
ni». da una settimana sospesi 
dal lavoro, ieri mattina han
no ripreso la produzione. L' 
assemblea del reparto verni* 
datura, infatti, ha approva
to l'ipotesi di intesa sul pro
blema delle «pauye», ipotesi 
raggiunta l'altra sera fra 
sindacato e De Tomaso, con 
la mediazione dell'assessore 
regionale al lavoro. 

«È stato un accordo tecni
co'tra noie razienda—han
no specificato I rappresen
tanti della FLM t deiCdF —. 
Abbiamo accettato la 
sta detT 

non motto dissimile da quel
la avanzata da noi all'inizio 
della vertenza, per sgombe
rare il campo da un proble
ma di "relativa' importanza, 
se paragonato alle reali diffi
coltà in cui si trova la Nuova 
Innocenti. Ora finalmente 
De Tommaso non potrà più 
sollevare altri polveroni su 
argomenti secondari, ma do
vrà confrontarsi seriamente 
con l'organizzazione sinda
cale su cosa intende fare di 
auesU azienda». Nello stabi
limento di Lambrate l oro-
Memi sono moltta gravita*» 

Minl con il motore Leviand) 
non si vende più. Quest'anno 

la protrazione è calata di un 
terzo rispetto alito, eppure 
giace nel pianali quasi per 
intero. Alla fine dell'anno 
scadrà H contratto di forni
tura di motori con la casa in
glese; si parta di importare 
motori da 1000 crnS dal 
Giappone, e di produrre, nel
lo stabilimento di Lambrate, 
un motore di 090 cm» deriva
to da oneUo per le motori-
"a^s^v Urs-sse V«^B BS«BS^W^ ea^BjasoeATsaf Bss*a»^^Bsà7B#-s«' a 

Inter atlanti» ma quei» 
I 

nidi 
getti. Oggi, per quanto se ne 
sa, tuftoe purtroppo ancora 

•- •• - - in 

do Indistinto. VI sono poi le 
questioni inerenti gli altri 
due reparti delta fabbrica di 
Lambrate: quello dei motori 
per motociclette, e quello 
«Maserath. Un anno fa, sot
toscrivendo un accordo con u ^ttóacMU^De Tomaso prò-
metteva produzioni colossa
li. Oggi te prospettive sono 
molto meno rosee. Per guan
to riguarda la Maseratl 2000, 
si è ancora m fase di praav-
•to; per quanto riguarda 1 
motori por moto, gli il 
ti 

Nel piano siderurgico 
novemila posti in meno 
ROMA — Il plano quinquen
nale della Finsider, che 11 mi
nistro delle Partecipazioni 
statali Gianni De Michells 
presenterà per l'approvazio
ne al CIPI, dopo averlo di
scusso con 1 sindacati, preve
de la mobilitazione eccezio
nale di risorse finanziarie e 
la riduzione di circa 9000 po
sti di lavóro: Lo scrive il set
timanale «Il Mondo» nel nu
mero che sarà in edicola og
gi. 

La riduzione dovrebbe av
venire, secondo il piano, per 
mezzo di un parziale blocco 
del turn-over, ovvero attra
verso la mancata sostituzio
ne di una parte dei 16.000 la
voratori che si prevede si al
lontaneranno dalle aziende 

entro cinque anni per 11 pen
sionamento o le dimissioni 
volontarie. 

Per quanto riguarda la ri
strutturazione organizzativa 
del gruppo Finsider, il piano 
prevede la costituzione di a-
ziende capo-settore per pro
duzioni omogenee; esse di
penderanno dalla Nuova I-
talsider, dalla Dalmlne, dalle 
Acciaierie Terni, dalle Fuci
ne Terni, dalle Acciaierie di ' 
Piombino, dalla SlS-Cogne-
Breda. . , . 

Ieri, intanto, è stato an
nunciato il rinvio a domani. 
dell'Incontro che 11 ministro 
De Michells avrebbe dovuto 
avere oggi con i sindaci delle 
città che ospitano grandi 
centri siderurgici. 

CITTA' DI VENARIA 
- - (PROVINCIA CM TORINO» 

AVVISO Di GARA D'APPALTO IN RIBASSO 
OGGETTO: Appdto forniti** di GASOLIO per 9 nscaldamenta degE eoWa pubbfca 
«arerò 1981-B2 
. . —Importo • b m d'asta l_ 460.986.470 
— Procedura di aggiudicazione: 
— art. 1/a Legge 2-2-1973 n- 14 e a r t 7 5 - 10" comma Reg. Oec 23.5.1924 
«. 827 — Domanda in bollo alla Citta entro lOgg. data pubbaca 
p f MMfVvgt «WVISO* 
Vanaria. 1 3 1 / 8 / 1 9 8 1 

H. SINOACO Mortaretto Prof. 

COMUNE DI RICCIONE 
PROVINCIA DI FORLÌ' 

- H. SINDACO 
Visto l'art. 7, 1* comma della legge 2 febbraio 1973 n. 14 

- rende noto 
questo Comune intende appaltare con procedura di cui all'art. 1 
tartara ca> della legge 2 febbraio 1973 n. 14 ì lavori di: 

COSTRUZIONE DI UN CAMPO DI CALCIO PRESSO B. 
CÈNTRO SPORTIVO COMUNALE. IMPORTO LAVORI 
A BASE D'ASTA L. 104.606.000 

GS interessati potranno chiedere di «ssere invitati ala gara «Kfnz-
zando la richiesta al sottoscritto Sindaco, presso la Residenza 

entro 20 giomi dalla pubbfcazione dar avviso sul Boi-

IL SINDACO 
Terzo I 

Mimapale, li 29/8/1981 

CITTA' Bl SETTIMI TIINKSE 
Provincia «S Torino 

mPARTIZIONE LAVORI PUBBLICI 

AVVISO DI LICITAZIONE PRIVATA PER I LAVORI DI COSTRUZIO
NE DEL COLLETTORE DI FOGNATURA LUNGO LA VIA LEINT - 3 
LOTTO 
Detto. C.C n. 116 dal 6/3/1981 

Importo a basa d'osta L. 703,774, t8B 
Procedura prevista dar art. 1 tett. a) dalla Legga 2/2/1973 n. 

14 con 1 metodo di cui all'art. 73 tett. e) dal R.D. 23/5/1924 n. 
827 e con I procedimento previsto dal successivo art. 76.112* 3T 
cornrrta. 
GS interessati iscritti sT Albo Nazionale C use ut M i par inasorti i 
•A» hai a quello dar appalto e per le cornspondant» 
possono cMeoara 01 essere mvTtati alla gsra presentando 
in botò aTeUPnao PROTOCOLLO GENERALE DELLA OTTA" W 
SETTIMO TORINESE», antro 1 giorno 29/9/1981. 

»lS*fDACO 
>*ILJ»V 

(^JtSEJtt 
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